
ASSOCIAZIONE PER L’ INSEGNAMENTO DELLA FISICA-ETS 
GRUPPO STORIA DELLA FISICA 

    Associazione qualificata come soggetto riconosciuto per la  

formazione del personale della Scuola (direttiva 170/16) 
 

 

XXV Scuola di Storia della Fisica 
Corso di formazione per docenti 

 

Palermo 
Dipartimento di Fisica e Chimica, Università di Palermo 

 

 22 – 26 febbraio 2027  scuola in presenza 

8 – 13 marzo 2027  scuola differita on-line 
 

 

IL NUCLEARE: SCIENZA, TECNOLOGIA, 
APPLICAZIONI, ETICA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Direttore della Scuola 
Achille Cristallini,  GSdF. APS “Fisica e Scuola” Bologna  

 

Relatori e Coordinatori 
Ugo Amaldi, CERN, Università di Milano-Bicocca 

Luisa Bonolis, Max-Planck-Institut für Wissenschaftsgeschichte, Berlin 

Daniela Bosco, GSdF 

Alfio Briguglia, GSdF 

Biagio Buonaura, GSdF 

Federico Butera, Politecnico di Milano 

Margherita Carcò, GSdF 

Achille Cristallini, GSdF, APS “Fisica e Scuola” 

Cristiano Del Rosso, ITER 

Antonino Drago, Università di Napoli 

Clelia Giarratana, GSdF 

Amedeo Alberto Poggi, GSdF 

Nadia Robotti, Università di Genova 

 
 

Staff organizzativo AIF 
Daniela Bosco (GSdF Milano), Andrea Gnani (GSdF Bergamo), 

Salvatore Leanza (GSdF Messina), Fabiano Minni (GSdF Ferrara) 

 

 

Staff organizzativo locale 
Alfio Briguglia, Salvatore Leanza (GSdF) 

 
 

Contatti 
mail G.S.d.F.:  aif.storia@aif-fisica.org 

sito web A.I.F.:  https://aif.it/ 

sito web G.S.d.F.:  https://www.lfns.it/STORIA 
dipartimento di Fisica e Chimica Univ. Palermo: 

viale delle Scienze, Ed. 18 
https://www.unipa.it/dipartimenti/difc 
mail: dipartimento.fisicachimica@unipa.it 

tel.: 091-23867518 
 

 



PRESENTAZIONE  DELLA  SCUOLA 
 

 
Le Scuole di Storia della Fisica 2025 e 2026 sono state dedicate alla nascita della fisica quantistica, 

realizzata tra il 1900 e il 1930 attraverso un complesso percorso che ha portato dalle ipotesi euristiche 

proposte da Planck, Einstein, Bohr e Sommerfeld alla scoperta e sistemazione formale delle regole 

della meccanica quantistica (de Broglie, Heisenberg, Schrödinger, Born, Jordan, Pauli, Dirac). In 

quegli stessi anni sono nati nuovi ambiti della fisica (radioattività, raggi cosmici, fisica atomica e 

molecolare, elettronica, fisica nucleare, fisica dello stato solido) ma anche ipotesi ed idee che porte-

ranno a invenzioni straordinarie, come il laser, il transistor, la risonanza magnetica, le celle fotovol-

taiche e a realizzazioni di grande importanza pratica ma anche di enorme drammaticità come l'energia 

nucleare e le sue applicazioni civili e militari.  

Prima del XX secolo i diversi tipi di energia fino allora scoperti e utilizzati dall'umanità erano stati 

studiati da discipline diverse e ancora in gran parte separate. Ma la scienza contemporanea ha dimo-

strato che tutte le forme di energia hanno radici comuni e che queste si trovano nel campo della fisica 

atomica e nucleare. Queste ultime si sono sviluppate partendo proprio dalla ricerca dell'origine di 

fenomeni mai osservati prima e nei quali si liberavano grandi quantità di energia, superiori per molti 

ordini di grandezza (in rapporto alla massa dei corpi coinvolti) a quelle rese disponibili dal vento, dal 

moto dell'acqua, dalla combustione o dall'elettricità. Tutto questo fa sì che tali discipline non possano 

essere considerate da un punto di vista puramente accademico ma una questione di importanza vitale 

nel mondo reale, per lo sviluppo economico e sociale, per la politica internazionale, per lo stesso 

futuro dell'umanità. 

La fisica nucleare è stata certamente e sotto molti diversi aspetti (studio della struttura microsco-

pica della materia, sviluppo dell'astrofisica e della cosmologia, costruzione di armi di sterminio di 

massa, produzione di energia, realizzazione di metodologie di diagnostica medica e di terapie onco-

logiche) una protagonista importante della storia generale del XX secolo. Conoscere la storia della 

fisica nucleare, come e perché essa è nata, in che modo si è sviluppata, come ha influito sulla scienza, 

la cultura, la civiltà del XX (e del XXI...) secolo è essenziale per comprenderne realmente la portata 

e il significato. 

Il grande pubblico ha scoperto l'energia nucleare quasi mezzo secolo dopo che fisici e chimici 

avevano cominciato a indagare concretamente la struttura microscopica della materia. L'attivazione 

del primo reattore nucleare (2 dicembre 1942) e il bombardamento atomico del Giappone da parte 

degli USA (6 e 9 agosto 1945) hanno messo in evidenza come questo nuovo reame della scienza 

mostrasse fin dal suo esordio due facce opposte, l'una volta al progresso materiale apparentemente 

illimitato, l'altra alla distruzione degli uomini e delle loro realizzazioni. 

Nella coscienza collettiva si sommano indistintamente il ricordo dei più gravi incidenti in impianti 

nucleari civili (Černobyl' 1986 e Fukushima Dai-ichi 2011) e le attuali crisi politico-militari con al 

centro l'Iran e la Corea del Nord e i loro reali o presunti progetti di armamento nucleare. Da tutto ciò 

deriva il ritorno di quella "paura atomica" che aveva attanagliato il mondo durante i lunghi anni della 

guerra fredda. Un incubo non sopito, una minaccia esistenziale che nasce dall'uso bellico dell'energia 

nucleare e dalle sue profonde implicazioni politiche. 

Negli ultimi anni lo sviluppo più evidente e veloce del cambiamento climatico, del quale è certa-

mente una causa fondamentale l'aumento delle emissioni di gas serra prodotte dalla combustione di 

materiali fossili, ha posto all'ordine del giorno il tema della transizione energetica "green" e riportato 

così in primo piano anche la possibilità di utilizzare l'energia nucleare da fissione come alternativa 

fattibile per compiere o almeno facilitare quella transizione, che dovrebbe portare quanto prima 

all'uso predominante (se non esclusivo) di fonti energetiche rinnovabili e sostenibili.  

 

 



STRUTTURA  E  FINALITÀ  DELLA  SCUOLA 
 

 
La XXV edizione della Scuola di Storia della Fisica dell'AIF-ETS è organizzata dal Gruppo Storia 

della Fisica (GSdF) ed è diretta dal prof. Achille Cristallini, coordinatore del Gruppo. 

La Scuola si svolgerà in presenza a Palermo dal 22 al 26 febbraio 2027, con lezioni prevalentemente 

al mattino e lavori dei gruppi di studio prevalentemente nel pomeriggio. Il programma della Scuola 

si completa con una conferenza pubblica (rivolta soprattutto agli studenti delle scuole superiori), che 

sarà fruibile anche on-line sia dai corsisti sia dagli istituti scolastici che vorranno assistervi. La Scuola 

è costituita da 19 ore di lezione (compresa la conferenza pubblica e la tavola rotonda) e 12 ore di 

lavori dei gruppi di studio. 

La Scuola in presenza potrà essere seguita sia in forma residenziale sia in forma non residenziale. 

La Scuola differita on-line è invece costituita dalla trasmissione in teleconferenza delle lezioni regi-

strate della Scuola in presenza ed è realizzata in orario pomeridiano nella settimana 8 – 13 marzo 

2027. La Scuola differita prevede la possibilità di seguire in teleconferenza i lavori dei gruppi 
di studio realizzati durante la Scuola in presenza. I corsisti che perdono qualche lezione della 

Scuola in presenza potranno recuperarla assistendo alla Scuola differita on-line. Le attività della 

Scuola differita sono coordinate dalla prof.a Daniela Bosco. 

Tutte le attività on-line saranno realizzate attraverso la connessione dei corsisti a una piattaforma di 

comunicazione messa a disposizione dall'AIF con garanzia di privacy e sicurezza. Ai corsisti saranno 

fornite le credenziali necessarie per accedere a tale piattaforma, sulla quale saranno pubblicate anche 

le notizie e le comunicazioni di servizio della Scuola. Le attività on-line sono gestite dai proff. Andrea 

Gnani e Salvatore Leanza. 

Scopo della Scuola è rendere possibile agli insegnanti la riflessione sullo sviluppo storico della fisica, 

mettendo l'accento sugli aspetti culturali della disciplina e sul valore didattico della storia della fisica 

nell'insegnamento della fisica. 

La Scuola è rivolta agli insegnanti di fisica, di matematica e di scienze delle scuole secondarie, agli 

studenti universitari e ai dottorandi interessati e, più in generale, ai cultori delle discipline scientifiche. 

Gli obiettivi della Scuola sono: 

• ampliare le conoscenze storiche sullo sviluppo delle teorie fisiche 

• favorire la capacità di riconoscere e valutare il valore culturale e sociale   della scienza nella 

sua dimensione storica 

• analizzare le caratteristiche di una ricerca storica: fonti, indicazioni bibliografiche, contesto 

sociale e culturale di riferimento, tipologie 

• fornire un'ampia bibliografia di fonti primarie e secondarie 

• offrire una panoramica dei materiali didattici disponibili 

 

Le attività della Scuola si baseranno su: 

• relazioni (tenute da docenti universitari e di scuola secondaria di II grado) 

• attività dei gruppi di studio 

• lettura di brani di memorie originali o di classici della scienza 

• test di ingresso a carattere informativo 

 
 

 

 
 



PROGRAMMA DELLA SCUOLA 
 

lunedì 22 febbraio 2027 

                 ore 9:00   apertura della Scuola, saluti delle autorità accademiche e del Presidente AIF 

1) ore  9:30‒11:00  Achille Cristallini (GSdF Bologna): Un viaggio alle origini della fisica nucleare 

(atomi, nuclei, particelle: la storia delle concezioni della materia) 

 2) ore 11:15‒12:45  Biagio Buonaura (GSdF Nola): in memoria di Giuseppe Giuliani (La fisica 

dello stato solido: dalle radici ottocentesche alle costanti fondamentali; il ri-

scatto della "dirty physics") 

 3) ore 14:30‒16:00  Clelia Giarratana (GSdF Novara): Il nucleare per i beni culturali 

 4) ore 16:15‒18:45  gruppi di studio 
 

martedì 23 febbraio 2027 

 5) ore   9:00‒10:30  Margherita Carcò (GSdF Belluno): Fisica e storia del Sole 

 6) ore 10:45‒12:15  Nadia Robotti (Univ. di Genova): La scoperta della radioattività indotta da 

neutroni, ovvero "Fermi al lavoro: 1934-1938" 

7) ore 14:30‒16:00  Daniela Bosco (GSdF Milano): Le interazioni delle radiazioni ionizzanti con la 

materia vivente 

8) ore 16:15‒18:45  gruppi di studio 
 

mercoledì 24 febbraio 2027 

 9) ore   9:00‒10:30  Luisa Bonolis (MPI-W Berlin): Dalle stelle agli elementi: fisica nucleare e 

storia della materia nell’Universo  

 10) ore 10:45‒12:15  Alberto Poggi (GSdF Ferrara): Storia di una fonte di energia: fissione e fu-

sione dal nucleo atomico 

11) ore 14:30‒16:30  gruppi di studio 

12) ore 17:00‒19:00  tavola rotonda pubblica: energia nucleare, ambiente e crisi climatica, con 

Federico Butera (Politecnico Milano) 

giovedì 25 febbraio 2027 

13) ore  9:00‒10:30  Cristiano Del Rosso (ITER): Energia da fusione, ITER e gli altri 

14) ore 10:45‒12:15  Antonino Drago (Univ. di Napoli): I fisici, l'etica e le armi nucleari  

15) ore 14:30‒17:30  gruppi di studio 
 

venerdì 26 febbraio 2027 

16) ore   9:00‒11:00  gruppi di studio (conclusione) 

17) ore 11:00‒13:00  Ugo Amaldi (CERN, Univ. di Milano-Bicocca): conferenza pubblica, Acce-

leratori di particelle: una storia della terapia adronica dal 1935 al 2015 
 

 

Gruppi di studio 
1) Aspetti "non previsti" nel nucleare civile e militare (coordinatrici Daniela Bosco e Clelia Giar-

ratana) 

2) I fisici del Novecento e l'etica della ricerca. Il caso della costruzione di una bomba nucleare 

(coordinatori Alfio Briguglia e Alberto Poggi) 

 3) Dal nucleo alla Terra: la fisica nucleare tra storia, armamenti, energia e clima (coordinatore 

Biagio Buonaura – svolgimento a distanza)  



CALENDARIO  DELLA  SCUOLA 
 

Scuola in presenza (22 – 26 febbraio 2027) 
 

Lunedì 22 febbraio 2027 

  ore   9:30 – 12:45  (lezioni 1‒2);  ore 14:30 – 16:00 (lezione 3) 

  ore 16:15 ‒ 18:45  (gruppi di studio 4) 

Martedì 23 febbraio 2027  

  ore   9:00 – 12:15  (lezioni 5-6);  ore 14:30 – 16:00 (lezione 7)  

  ore 16:15 – 18:45  (gruppi di studio 8) 

Mercoledì 24 febbraio 2027  

  ore   9:00 – 12:15  (lezioni 9‒10) 

  ore 14:30 – 16:30  (gruppi di studio 11) 

  ore 17:00 ‒ 19:00  (tavola rotonda pubblica 12) 

Giovedì 25 febbraio 2027  

  ore   9:00 – 12:15  (lezioni 13‒14) 

  ore 14:30 – 17:30  (gruppi di studio 15) 

  Venerdì 26 febbraio 2027 
  ore   9:00 – 10:30  (gruppi di studio 16) 

  ore 11:00 ‒ 13:00  (conferenza pubblica 17) 

 
 

Giorni Data Lezioni (ore) Lavori di gruppo (ore) Totale ore 

Lunedì 22/02/2027 4,5 2,5 7,0 

Martedì 23/02/2027 4,5 2,5 7,0 

Mercoledì 24/02/2027 5,0 2,0 7,0 

Giovedì 25/02/2027 3,0 3,0 6,0 

Venerdì 26/02/2027 2,0 2,0 4,0 

Totale ore 19,0 12,0 31,0 

 

 
 

Scuola differita on-line  (8 – 13 marzo 2027) 
 

Lunedì 8 marzo,         ore 16:00 – 19:15   (registrazione delle lezioni 1‒2)  

Martedì 9 marzo,       ore 16:00 – 19:15   (registrazione delle lezioni 3‒5) 

Mercoledì 10 marzo,  ore 16:00 – 19:15   (registrazione delle lezioni 6‒7) 

Giovedì 11 marzo,      ore 16:00 – 19:15   (registrazione delle lezioni 9‒10) 

Venerdì 12 marzo,      ore 16:00 – 19:30   (registrazione delle lezioni 12‒13) 

Sabato 13 marzo,        ore 16:00 ‒ 19:30   (registrazione delle lezione 14‒17) 
 

Totale ore: 19 

 

 



ATTESTAZIONE  DELLA  FREQUENZA 
 

 

I corsisti regolarmente iscritti alla Scuola potranno ottenere l'attestazione della loro frequenza 

direttamente dalla propria bacheca di soci sul sito web dell'AIF, attestazione che sarà dispo-

nibile dopo la conclusione della scuola differita on-line. 

Chi desidera ottenere anche la certificazione ministeriale della frequenza alla Scuola dovrà 

preventivamente registrarsi sul portale SOFIA (ID. CODICE 106777, ID. EDIZIONE 

161277. L'attestato sarà riconosciuto a chi avrà frequentato almeno il 75% delle ore di attività 

complessivamente previste dal programma della Scuola (24 ore tra lezioni, conferenze e la-

vori dei gruppi di studio). 

La frequenza è attestata a cura dell'organizzazione della Scuola attraverso la registrazione 

delle presenze alle attività svolte nella mattina e nel pomeriggio durante la Scuola in presenza 

e nel pomeriggio durante la Scuola differita on-line. I corsisti devono tenere conto che le 

attività dei gruppi di studio si svolgeranno soltanto nella settimana della Scuola in presenza 

e potranno essere fruiti anche a distanza. 

I corsisti iscritti alla Scuola differita on-line e interessati ai gruppi di studio potranno seguirli 

a distanza nella settimana della Scuola in presenza mediante apposita richiesta presentata 

all'organizzazione (aif.storia@aif-fisica.org). 
 

 
 

 

SEDE  DELLA  SCUOLA 
 

 

Tutte le attività in presenza della Scuola si svolgeranno dal 22 al 26 febbraio 2027 presso il 

Dipartimento di Fisica e Chimica dell'Università di Palermo (viale delle Scienze, Ed. 18), 

https://www.unipa.it/dipartimenti/difc (mail: dipartimento.fisicachimica@unipa.it;  tel.: 091-

23867518), in collaborazione con il PLS della stessa Università. 

L’accesso alle aule delle lezioni e dei gruppi di studio sarà consentito solo agli iscritti. 

I corsisti tengano presente che le lezioni e i lavori dei gruppi di studio saranno registrati; chi, 
partecipando on-line, non intende apparire nelle registrazioni dovrà avere cura di disattivare 

la propria webcam; in caso contrario l’utilizzo delle registrazioni audio-video deve ritenersi 

autorizzato ai sensi del Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR- Regolamento 

2016/679). 

I corsisti della scuola residenziale saranno ospitati in un hotel convenzionato in modalità bed 

& breakfast+cena in camera doppia uso singola, situato nella zona universitaria; le cene pos-

sono essere fruite presso il ristorante dello stesso hotel a un costo convenzionato (si prega di 

segnalare nel modulo on-line di iscrizione eventuali allergie o esigenze particolari). 

Albergo Athenaeum, via L. Giannettino 4, 90128 Palermo (tel.: 091-6523529) 

 
 

 

 
 

 

 



COSTO  DELLA  SCUOLA  E  ISCRIZIONE 
 
 
La partecipazione alla Scuola di Storia della fisica è riservata ai soci dell'AIF. 

Per iscriversi alla Scuola è necessario essere in regola con il pagamento della quota sociale (€ 

50) per l'anno 2027. 

Coloro, che sono interessati alla Scuola ma non sono iscritti all'AIF, devono preventivamente 

associarsi accedendo al sito web dell'AIF  (https://www.aif.it) e seguendo le istruzioni espo-

ste nel link Iscriviti. L'associazione all'AIF ha carattere annuale e consente l'accesso a tutti i 

materiali didattici conservati sul sito web dell'AIF e in particolare a quelli prodotti dalle pre-

cedenti Scuola di Storia della fisica. 

La Scuola di Storia della fisica in presenza e in forma residenziale ha un costo di iscrizione 

di € 485,00 e prevede che i corsisti siano ospitati in una struttura alberghiera convenzionata 

con trattamento di bed&breakfast e cena nello stesso hotel. 

I posti disponibili per i corsisti residenziali sono 25 (in caso di raggiungimento di tale quota, 

occorre iscriversi alla Scuola in presenza in forma non residenziale e contattare immediata-

mente lo staff organizzativo per trovare soluzioni concordate di ospitalità). 

La quota da pagare (esclusivamente sul sito web AIF) comprende il soggiorno per 5 notti 

(21-25 febbraio 2027) in camera doppia uso singola e il trattamento di mezza pensione. I 

corsisti che desiderano estendere il periodo di soggiorno (ad esempio, arrivando la sera del 

20 febbraio oppure rimanendo a Palermo i giorni 27 e segg.) oppure condividere la camera 

con un accompagnatore devono comunicarlo nel modulo di iscrizione on-line presente nella 

pagina del sito AIF dedicata all'iscrizione. I costi di ogni supplemento, come della tassa di 

soggiorno (€ 4 al giorno), devono essere pagati dai corsisti direttamente all'hotel. L'hotel di-

spone di parcheggio auto coperto e wi-fi gratuiti. 

La Scuola di Storia della fisica in presenza in forma non residenziale e la Scuola differita 
on-line hanno entrambe un costo di iscrizione di € 70,00, anch'esso da pagare esclusivamente 

sul sito web AIF.  

Gli iscritti in presenza in forma non residenziale devono provvedere autonomamente al pro-

prio soggiorno. L'hotel convenzionato può fornire (previa prenotazione tramite lo staff orga-

nizzativo della Scuola) pranzi e/o cene al prezzo convenzionato di € 25. 

Le iscrizioni e il pagamento dovranno essere effettuati esclusivamente attraverso il sito web 

AIF nel periodo 1° ottobre 2026 – 31 gennaio 2027. 

Tutte le informazioni relative alle modalità di iscrizione e pagamento (compreso l’uso della 

Carta del Docente) si trovano sul sito web AIF nel link Notizie alla voce Scuola di Storia 

della fisica 2027. In tale pagina sono indicate anche le istruzioni per l’iscrizione dei corsisti 

sulla piattaforma SOFIA (ID. CODICE 106777, ID. EDIZIONE 161277). 

Nella stessa pagina è accessibile il modulo di iscrizione online che deve essere compilato 

obbligatoriamente contemporaneamente all'iscrizione per poter usufruire dei servizi offerti 

dalla Scuola. 

I corsisti regolarmente iscritti riceveranno tutte le informazioni di carattere logistico e i link 

necessari per la partecipazione on-line e per l'accesso ai materiali didattici della Scuola all'in-

dirizzo mail da loro fornito nel modulo di iscrizione online di cui sopra.  

 


